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Penitenziari

Monza : 1l Reparto di polizia penitenziaria insignito dell’onorificenza
“Cavaliere dei Diritti Umani”

In data 21 marzo u.s. a Milano, presso la sede della Lega Internazionale dei Diritti dell’Uomo,
si & svolta la cerimonia di conferimento delle Onorificenze “Cavaliere dei Diritti Umani”.

“ Nel corso della predetta cerimonia il Reparto di polizia penitenziaria di Monza é stato
insignito dell’alta onorificenza — informa il Segretario Generale della UIL PA Penitenziari, Eugenio
SARNO - . Tale prestigioso riconoscimento e stato attribuito a seguito dei fatti accaduti nel
penitenziario monzese il 21 dicembre 2009 , quando un detenuto appicco un incendio alla propria
cella . La combustione del materasso e del cuscino provoco la propagazione di fumi ed esalazioni
tossiche. L’immediato e provvidenziale intervento di agenti penitenziari scongiurd conseguenze
gravissime per la restante popolazione detenuta.”

Agli agenti ed al personale intervenuto nell’occasione € stata, altresi, consegnata una pergamena
con il conferimento del titolo di *“ Cavaliere dei Diritti Umani”

“ Evidentemente il coraggio e la professionalita dimostrati nella circostanza dalla polizia
penitenziaria hanno trovato attenzione e rispetto anche oltre le mura del carcere. Mi piace
sottolineare e ricordare — rimarca il Segretario Generale - come quegli agenti appena dimessi
dall’ospedale ( ricoverati per i sintomi di intossicazione da fumo) rifiutarono il prescritto riposo
medico ( 10 giorni di prognosi) riprendendo immediatamente [I’attivita lavorativa, nella
consapevolezza che la loro assenza avrebbe ingenerato gravi disservizi sull’organizzazione dell’intero
carcere. Non possiamo,quindi, che ribadire la nostra gratitudine e il nostro vivo apprezzamento a
tutti loro”

La UIL PA Penitenziari sottolinea I’importanza del riconoscimento e auspica analoga iniziativa
da parte del DAP

“ Questi riconoscimenti sono per I’intero Corpo un grande motivo di orgoglio. Quanto
accadde a Monza il 21 Dicembre scorso testimonia, piu di tante parole, I’inesauribile impegno
quotidiano della polizia penitenziaria a salvaguardia delle vite umane. Ci pare doveroso ricordare che
dal 1 gennaio 2010 ad oggi sono stati ben 25 i suicidi sventati in extremis e che in diverse occasioni
si & dovuti intervenire per circoscrivere i danni provocati dagli incendi appiccati nelle celle dai
detenuti. Ora — conclude SARNO - vogliamo sperare che I’Amministrazione Penitenziaria sappia
essa stessa riconoscere i giusti meriti a chi ha rischiato la propria vita per salvare altre vite umane e
proponga attraverso I’ interna Commissione Ricompense adeguati riconoscimenti ai valorosi
poliziotti penitenziari di Monza
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CARCERI: POLIZIA PENITENZIARIA MONZA INSIGNITA
DELL'ONORIFICENZA 'CAVALIERE DEI DIRITTI UMANI"'

CARCERI: POLIZIA PENITENZIARIA MONZA INSIGNITA DELL'ONORIFICENZA
'CAVALIERE DEI DIRITTI UMANI" IL 21 DICEMBRE 2009 CON IL LORO
INTERVENTO GLI AGENTI SCONGIURARONO UN INCENDIO Roma, 25 mar.
(Adnkronos) - Il Reparto di Polizia penitenziaria di Monza e' stato insignito
dell’'onorificenza "Cavaliere dei Diritti Umani”. Ne da' notizia Eugenio Sarno,
segretario generale della Uil Pa Penitenziari, spiegando che il riconoscimento,
conferito domenica scorsa presso la sede della Lega Internazionale dei Diritti
dell'Uomo, e' stato attribuito al Reparto a seguito dei fatti accaduti nel
penitenziario monzese il 21 dicembre 2009 , quando un detenuto appicco’ un
incendio alla propria cella . "La combustione del materasso e del cuscino
provoco' la propagazione di fumi ed esalazioni tossiche. L'immediato e
provvidenziale intervento di agenti penitenziari scongiuro' conseguenze
gravissime per la restante popolazione detenuta”, sottolinea Sarno.
"Evidentemente il coraggio e la professionalita’ dimostrati nella circostanza
dalla polizia penitenziaria -aggiunge- hanno trovato attenzione e rispetto anche
oltre le mura del carcere. Mi piace sottolineare e ricordare come quegli agenti
appena dimessi dall'ospedale, dove furono ricoverati per i sintomi di
intossicazione da fumo, rifiutarono il prescritto riposo medico di 10 giorni
riprendendo immediatamente I'attivita’ lavorativa, nella consapevolezza che la
loro assenza avrebbe ingenerato gravi disservizi sull'organizzazione dell'intero
carcere. Non possiamo,quindi, che ribadire la nostra gratitudine e il nostro vivo
apprezzamento a tutti loro”. (Sin/Zn/Adnkronos) 25-MAR-10 10:51 NNNN
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Carceri: Polizia penitenziaria Monza insignita
dell'onorificenza 'Cavaliere dei Diritti Umani®

Roma, 25 mar. - 1l Reparto di Polizia penitenziaria di Monza e’ stato insignito dell'onorificenza
"Cavaliere dei Diritti Umani". Ne da' notizia Eugenio Sarno, segretario generale della Uil Pa
Penitenziari, spiegando che il riconoscimento, conferito domenica scorsa presso la sede della Lega
Internazionale dei Diritti dell'Uomo, €' stato attribuito al Reparto a seguito dei fatti accaduti nel
penitenziario monzese il 21 dicembre 2009 , quando un detenuto appicco’ un incendio alla propria
cella . "La combustione del materasso e del cuscino provoco' la propagazione di fumi ed esalazioni
tossiche. L'immediato e provvidenziale intervento di agenti penitenziari scongiuro' conseguenze
gravissime per la restante popolazione detenuta”, sottolinea Sarno.

"Evidentemente il coraggio e la professionalita’ dimostrati nella circostanza dalla polizia
penitenziaria -aggiunge- hanno trovato attenzione e rispetto anche oltre le mura del carcere. Mi
piace sottolineare e ricordare come quegli agenti appena dimessi dall'ospedale, dove furono
ricoverati per i sintomi di intossicazione da fumo, rifiutarono il prescritto riposo medico di 10 giorni
riprendendo immediatamente l'attivita' lavorativa, nella consapevolezza che la loro assenza avrebbe
ingenerato gravi disservizi sull'organizzazione dell'intero carcere. Non possiamo,quindi, che
ribadire la nostra gratitudine e il nostro vivo apprezzamento a tutti loro".



